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MI PARIGI, Tavola rotonda 
«lorica, al Matlgnon dove 
Chine riceveva Ieri pomerig
gio, sul tema del llnanzlamen-
to pubblico del partili, portato 
all'ordine de) giorno dal re
centi scandali, I capi delle cin
que formaiionl politiche 
aventi un proprio gruppo par
lamentare e cloèlecanuet e 
Toubon per 1 partiti di gover
no, Il socialista Jospln, Il co
munista Marchiala e II neofa
scista Le Pen per I partiti d'op-
poalilone. 

Se la favola rotonda In que
stione è stata definita -storica. 
non «vendo precedenti nelle 
vicende della quinta Repub
blica, bisognerà dar prova di 
molla partenza prima di sape
re te altrettanto storici saran
no I suol risultati: la presiden
t i del governo, non a caso, 
aveva ricordato, ancor prima 
che cominciasse l'Incontro, 
che negli ultimi anni tredici 
proposte e disegni di legge sul 
llnamlamento pubblico del 
partiti erano arrivati In Parla
mento senta mal raggiungere 
nemmeno lo stadio del dibat
tito, 

Chlrac, assumendo la pa
ternità di questo Incontro e to
gliendola al tempo stesso a 
Mitterrand, ha voluto soltanto 
lare >un giro d'orizzonte» del
le posizioni del singoli parliti: 
ne è risultata una sfumata reti
cenza del centristi e dei gaulll-
•II, un -si. condizionato di Le 
Pen, una approvazione del so
cialisti e un «no» franco e net
to del Pel. I cinque, comun
que, il rivedranno fra qualche 
settimana per cercare «qual
che punto di convergenza», 

Marchiala, nella sua dichia
ratone preliminare, ha dello 
no al finanziamento pubblico 
del partili perché esso costi
tuirebbe un modo come un al
tro «per allenarne l'Indlpen-
deni»., per «nazionalizzarli.: 
Il che vale, probabilmente, 
per la Francia, dato che non ci 
risulla che II finanziamento 
pubblico • proporzionale del 
partiti In Italia abbia privato il 
nostro partito della sua Indi
pendenza e l'abbia messo «al 
serviste del potere», 

Msrchals per contro ha ac
cettalo Il principio dell'aiuto 
pubblico al candidati che af
frontano una qualsiasi campa
gna elettorale (presidenziali, 
legislative o amministrative) 
purché questo aluto sia uguale 
per tulli e la spesa non superi 
«n ledo da fissare In comune. 
Ha dello Infine si alla «traspa
renza» delle finanze dei parti
ti, 

Anche I «verdi» col loro 
candidato Waechter e I «rin
novatori» dissidenti del Pel 
con II loro candidato Juquln si 
sono presentati al Matlgnon 
tenta «vere I requisiti per par
tecipare alla tavola rotonda, 
Trattenuti cortesemente all'in
gresso dal comandante milita
re della presidenza del Consi
glio, il primo ha consegnato 
una mollane favorevole alla 
trasparenza del finanziamento 
del partiti e II secondo ha Indi
cato come modello di finan
ziamento quello Italiano. 

200 morti 
Il tifone 
Nina sulle 
Filippine 
• i MANILA, Il tifone «Nino», 
Il più Ione che ti ricordi negli 
ultimi anni, ha devastato ieri 
l'itola filippina di Luzon, a sud 
di Manila, causando duecento 
morti finora accertali e 17mlla 
sentalello. Proveniente dalla 
Mlcronesla, dove aveva mie
tuto altre vittime, «Nina» si è 
abbattuta sulle Filippine con 
venti della velocita di 305 chi
lometri orari ed ha scoper
chiato case, squassato pianta
gioni di riso e cocco, zone ru
rali e urbane ed ha sollevato 
gigantesche onde marine che 
hanno Inondato intere aeree 
costiere. 

Le coste, di Sorsogon, a 
360 chilometri a Sud Est di 
Manila, si sono trasformate, 
tolto la luria degli elementi, In 
uno scenarlo terrificante. Le 
onde hanno raggiunto altezze 
da maremoto Inondando ed 
allagando Interi centri abitati, 
A quanto hanno riferito le au
torità I primi soccorritori han
no dovuto ammassare nella 
chiesa provinciale I cadaveri 
finora recuperati. «Nina» « sta
ta la calamità naturale più di
sastrosa, peggiore del tifone 
di cinque anni fa che causò 
nella stessa tona più di ses
tante morti, 

Finisce il sistema centralizzato 
Il partito si libera dai compiti 
di gestione per dedicarsi 
al suo ruolo di orientamento 

Al governo compiti distinti 

27 milioni i funzionari 
che saranno trasferiti 
alle varie amministrazioni 

In Cina si dividono i poteri 
I compiti del partito e quelli dello Stato subiranno 
In Cina una netta separazione. Lo afferma in un 
intervento a cui ieri il «Renmin Ribao» ha dato 
ampio rilievo, Il segretario del partito Zhao Ziyang. 
II partito verrà così liberato dai compiti della ge
stione amministrativa. Ben 27 milioni di quadri, 
operanti finora alle dirette dipendenze del partito, 
cambleranno radicalmente il loro status. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

B PECHINO. Il quotidiano 
popolo ha pubblicato ieri 

con grande rilievo la parte 
centrale dell'Intervento pro
nuncialo, nell'ultima riunio
ne precongressuale, da Zhao 
Ziyang sulla separazione di 
compiti tra partito e governo. 

Due sono I punii di mag
giore Interesse di questo te
sto. Zhao dichiara esplicita
mente che non e' più possibi
le governare II partito e il 
paese secondo metodi nati e 
necessari durante la lunga fa
se della guerra rivoluziona
rla. Né è possibile - e qui il 
rlterimento è alla esperienza 
della «rivoluzione culturale» 
- pensare che per guidare la 
Cina oggi ci si possa servire 
ancora del metodo della lot
ta di massa. E ha latto 11 suo 
tempo anche II sistema cen

tralizzato. Dopo questa netta 
presa di distanza rispetto alla 
storia passata, il segretario 
del Pcc spiega puntigliosa
mente - anche in polemica 
con 'I compagni che non so
no convinti'- perche'e'ne-
cessario procedere spedita
mente a liberare II partito dal 
compiti della gestione ammi
nistrativa. La «confusione» fi
nora esistente ha Impedito al 
partito di svolgere il ruolo 
proprio di orientamento poli
tico e ha prodotto un rilardo 
e un aggravio burocratico 
nella gestione degli affari di 
Stato, a tulli i livelli. Bisogna 
porre fine a questa «confu
sione» lasciando al partito 
solo una (unzione di Indiriz
zo e di orientamento genera
le e rendendo invece la am
ministrazione del tutto re

sponsabile e autonoma 
Perché è stato scelto il 

giorno successivo alla nomi
na di Li Peng come capo del 
governo per dare tanta enfasi 
a questo testo? Una risposta 
può' essere la seguente: il 
nuovo gruppo dirigente e 
Zhao in testa non intendono 
perdere tempo. 

Un rapido scatto 
in avanti 

E vogliono rendere esplici
ti quali sono I punti attorno ai 
quali si concentrerà l'attua
zione della linea politica ri-
formatrice che ha vinto al 
congresso. E attorno ai quali 
vi potranno essere divergen
ze o diversità di accenti net 
gruppo dirigente, di partito e 
di governo. Anche perche' 
non siamo solo ai discorsi, 
siamo anche a qualche impe
gnativo atto concreto. Nei 
giorni scorsi é stato annun
ciato che 27 milioni di qua
dri, operanti nei settori più 
diversi, ma finora sotto la re
sponsabilità del partito, cam
beranno radicalmente il loro 

status. Partito, governo, ma
gistratura, organismi definiti 
«popolari», imprese, dovran
no elaborare, In rapporto alle 
responsabilità' ed alle funzio
ni svolte, propri codici e re
golamenti. E per la prima vol
ta si parla della creazione di 
un sistema di funzionari pub
blici, alle dirette dipendenze 
dei competenti organi gover
nativi e sottoposti alla legge 
dello stato. 

Non è difficile prevedere i 
contraccolpi, le difficoltà, 
anche le ostilità nel confronti 
di una decisione che rompe 
verticalmente con la tradizio
ne del partito come supremo 
regolatore e perciò anche 
fonte di potere. 

Il dopo congresso si sia ri
velando, dunque, denso di 
novità. E anche di discussio
ne. Il rapporto di Zhao viene 
studiato dovunque. E solo 
una necessità pedagogica o è 
qualcosa di più? E come vie
ne accolto? Si può' provare a 
dedurlo dalla lettura del quo
tidiano di partito e della rivi
sta teonca «Bandiera Rossa». 
Il Renmin Ribao, In questi 
giorni, ha pubblicato quattro 
editoriali per replicare a «co
loro che hanno dubbi» sulla 
•fase primordiale del sociali

smo». Ha fatto un grande ap
pello al realismo o meglio al
la conoscenza esatta della 
realtà cinese di oggi. Ha bat
tuto il tasto sulla denuncia 
delle posizioni di sinistra, 
giudicate come tali quelle 
che non si rendono conto 
delle difficoltà, che credono 
semplice la strada dello svi
luppo economico, che si illu
dono non si abbia bisogno 
del rappporto con il mondo 
esterno, quando oggi nessu
no può' farcela da solo. Ha 
polemizzato con quanti so
stengono che è troppo lunga 
una fase di socialismo pri
mordiale destinata a durare 
cento anni 

La qualità delle 
forze produttive 

A questi critici, il Renmin 
Ribao ha infatti replicato che 
la Cina ha un livello molto 
basso di sviluppo delle forze 
produttive e che oggi essa 
deve svolgere, ai fini della 
accumulazione, Il ruolo che 
altrove, nei paesi sviluppati, è 
stato svolto dal capitalismo. 

Perciò dotare la Cina di una 
struttura produttiva adeguata 
è un compito lungo e duro, 
difficile: su questi due agget
tivi si insiste mol t o, a sfatare 
l'ottimismo di quanti invece 
inalberano i nsultati econo
mici non negativi per attac
care la «Inevitabilità di una 
fase di socialismo primordia
le. 

Gli errori di sinistra sono il 
bersaglio anche del lungo 
saggio dell'ultimo numero di 
•Bandiera Rossa». La polemi
ca è con il Mao della lotta di 
classe e della contraddizione 
principale tra proletariato e 
borghesia. Si dice che «in 
certi limiti» la lotta di classe 
esiste ancora. Ma si afferma 
che la contraddizione princi
pale oggi è tra le aspettative 
ciescenli della popolazione 
e il basso livello delle forze 
produttive. Perciò il valore 
della riforma. Con una inte
ressante novità post- con
gressuale: la riforma e l'aper
tura all'estero sono diventati 
due impegni rilevanti da ri
spettare assieme al famosi 
quattro principi: (ruolo del 
partito, socialismo, d i t ta tu
ra democratica del popolo, 
pensiero Marx-Lenin-Mao). 

Domenica i polacchi voteranno i referendum 

Jaruzelski al plenum del Poup: 
«Occorre la percstrojka» 
Il Plenum del Comitato centrale del Poup ha mer
coledì espresso «pieno appoggio» al principi rinno
vatori del rapporto dell'ufficio politico sulla demo
cratizzazione del sistema politico polacco, rinvian
done tuttavia l'approvazione formale a dopo il re
ferendum del 29 novembre. La nuova seduta si 
terrà In dicembre, forse il 5 o il 6. GII interrogativi 
su una procedura non tradizionale. 

ROMOLO CACCAVALE 
• i VARSAVIA. La formula 
•pieno appoggio» è stata uti
lizzata da Jerzy Ma|ka, diretto
re di «Trybuna Ludu», In un in
contro Informativo con la 
stampa sul lavori del Ce. Essa 
ha suscitato una immediata 
serie di domande da parte del 
giornalisti, desiderosi di capi
re che cosa era veramente ac
caduto nel corso della seduta, 
conclusasi già nella tarda se
rata di mercoledì e non nella 
giornata di Ieri come era nelle 
previsioni. Le risposte di Ma
jka non hanno contribuito a 
chiarire la situazione. Alla fine 
è sembrato di capire che II ti
more di un responso negativo 

Contado» 
Vertice 
adotto 
nel Messico 
tm ACAPULCO. Otto presi
denti dei maggiori paesi del
l'America latina sono riuniti 
da oggi in Messico per discu
tere problemi di comune inte
resse e di grande attualità in
temazionale, a cominciare 
dalia scottante questione del 
debito estero e dalla situazio
ne nell'America centrale. È il 
primo vertice del genere e di 
tale ampiezza, e comprende 
sia 1 paesi del «gruppo di Con
tadina. che quelli del «gruppo 
di appoggio», confluiti appun
to In quello che ora viene defi
nito il «gruppo degli otto». 

Ad Acapulco sono conve
nuti infatti i presidenti Miguel 
de la Madrid del Messico, 
Raul Alfonsln dell'Argentina, 
Jose Sarney del Brasile, Virgi
lio Barco della Colombia, Eric 
del Valle del Panama, Alan 
Garda del Perù, Jullo Sangui-
netll dell'Uruguay e Jalme Lu-
slnchi del Venezuela. Gli otto 
presidenti rappresentano un 
gruppo di paesi che coniano 
nel complesso 330 milioni di 
abitanti (pari ail'80 per cento 
dell'America latina) ed hanno 
un debito estero globale di 
340 miliardi di dollari CI 86 per 
cento di quello dell'intero 
continente). Il vertice si con
cluderà domenica. 

per entrambi i quesiti del refe
rendum (austerità economica 
e maggiore democrazia politi
ca) ha Indotto II Ce a non 
prendere impegni a scatola 
chiusa. Questo comporta
mento, se da una parte può 
creare confusione tra gli elei-
tori chiamati a pronunciarsi 
non su misurepolitlche già sta
bilite, ma piuttosto su proposi
ti e buone Intenzioni, dall'al
tra suona come un monito a 
non lasciar cadere un'occa
sione di reale cambiamento 
disertando le urne, visto che 
per la vittoria dei «sì» è neces
saria la maggioranza dell'inte
ro corpo elettorale. Se non 

fosse cosi, non si capisce per
ché il Ce non sia stato convo
cato per dopo II referendum, 
ma In due tappe, di cui la pri
ma all'antivigilia del voto. 

La decisa volontà di andare 
avanti è stata comunque riba
dita con chiarezza dal genera
le Jaruzelski nel breve discor
so conclusivo della seduta. Ri
forme radicali - ha detto in 
sostanza Jaruzelski - sono 
una necessità. Le possibilità di 
realizzare progressi con I me
todi attuali vanno esaurendo
si. Bisogna dunque procedere 
In modo deciso e rapido, per
ché la società vuole I cambia
menti, chiede garanzie sulla 
loro realizzazione, sulla loro 
irreversibilità e su una Influen
za concreta nella vila quoti
diana. Dopo aver ricordato I 
«legami stretti e reciproci» tra 
riforma economica e riforma 
politica, il generale ha tenuto 
a sottollnare che «negli obiet
tivi principali i nostri cambia
menti sono convergenti con 
l'indirizzo delle riforme in 
molti paesi fratelli e soprattut

to con il processo della pere-
slrojka sovietica». 

Il limite posto da Jaruzelski 
all'auspicata intesa nazionale 
riguarda Solidarnosc. «Il pro
cesso della Intesa - egli ha 
precisato - non può essere se
parato dalla lotta contro colo
ro che respingono ogni inizia
tiva positiva», li ritorno all'a
narchia sarebbe la cosa più 
pericolosa. Proprio ieri in ef
fetti è stato fermato a Varsavia 
il leader di Solidarnosc Zibi-
gnlew Romaszewski. I motivi 
del fermo per II momento non 
sono noti. 

Una ipotesi non da esclude
re sulle ragioni che hanno in
dotto il Ce a rinviare l'adozio
ne del documento dell'ufficio 
politico è che buona parte, se 
non la maggioranza, dei suoi 
membri sia rimasta sconcerta
ta e dubbiosa sulle aperture 
politiche preannunciate nelle 
quali vede pericoli per II «ruo
lo dirigente» del partito. Se 
cosi è, non resta che auspica
re che la maggioranza degli 
elettori, votando «si», costrìn-

II generale Jaruzelski 

ga il Ce del Poup ad assumersi 
le proprie responsabilità. 
L'andamento del dibattito 
non esclude l'ipotesi prospet
tata. A quanto annunciato da 
Ma)ka, al Plenum hanno preso 
la parola oltre 30 oratori. I re
soconti pubblicati dai giornali 
non sono molto chiari, eppure 
le riserve che emergono sulla 
linea rinnovatne» non manca
no. Occorre però dire che ciò 
che più colpisce non è tanto 
la tradizionale contrapposi
zione tra rinnovatori e dogma

tici, quanto il sentimento di 
sfiducia e di scetticismo che 
traspare dalle parole di alcuni 
intervenuti, uno scetticismo e 
una sfiducia speculari degli 
stati d'animo prevalenti nella 
società. 

Il peso delle riserve è stato 
ammesso dallo stesso Jaruzel
ski che ha parlato di «dubbi e 
domande» che accompagna
no il progetto riformatore. 

La parola definitiva spetta 
ora alla seduta conclusiva del 
Plenum in dicembre. 

-•————— Parigi e Bonn continuano ad opporsi alla necessità 
di ridurre le eccedenze di cereali e le spese agricole Cee 

L'Europa verde litiga ancora 
I ministri degli Esteri della Cee si riuniranno in 
conclave (cioè a porte chiuse per una discussio
ne a oltranza) domenica e lunedì a Bruxelles. 
Debbono preparare il terreno per l'ormai vicino 
vertice di Copenaghen (4-5 dicembre), al quale i 
capi di Stato e di governo arrivano in una situa
zione tesa con grandi incertezze sul futuro della 
Comunità. 

tra BRUXELLES L'ultimo col
po è arrivato ieri mattina alle 
cinque, quando dopo una not
te di inutili lira-e-molla i mini
stri dell'Agricoltura si sono la
sciati senza un accordo sulla 
riduzione delle spese agrico
le. Colpa soprattutto di fran
cesi e tedeschi, che non han
no voluto sentire ragioni sulla 
necessità di ridurre la produ
zione dei cereali, settore nel 
quale ormai le eccedenze toc
cano livelli vertiginosi. Lo 
scacco è grave, non solo per
ché I britannici, cui si sono ag
giunti I danesi, escludono for
malmente che st possa andare 
a un'intesa sul finanziamento 
della Comunità senza aver pri
ma raggiunto un accordo sulla 
riduzione delle spese agrico
le, ma anche perché, al di là 
delle rigidità della signora 
Thatcher, quella riforma dei 

meccanismi finanziari Cee 
che dovrebbe essere il grande 
obiettivo a Copenaghen è in 
effetti In contraddizione stri
dente con l'incapacità di por
re un freno alla dilapidazione 
delle risorse a sostegno di 
produzioni eccedentarie. Ac
quisire risorse da un lato per 
gettarle dall'altro è un «non 
sense» che fonti diplomatiche 
quantificano con dati estre
mamente convincenti, dal 
1984, anno In cui fu solenne
mente dichiarata la «disciplina 
di bilancio» per le spese agri
cole, queste ultime sono au
mentate con uno scarto ri
spetto ai tetti stabiliti di circa 
3,9 miliardi di Ecu. Il che cor
risponde, pressappoco, all'au
mento delle risorse su cui la 
Comunità ha potuto contare. 
E rende particolarmente irri
tante il paradosso per cui so

no proprio i paesi che predi
cano con più foga la necessità 
del rigore e della disciplina 
quelli che poi, Germania in te
sta, difendono con più ostina
zione le «loro» spese agricole. 
Com'è puntualmente accadu
to l'altra notte. 

A questo punto, il compito 
dei ministri degli Esteri che si 
riuniranno in conclave dome
nica e lunedi a Bruxelles, allo 
scopo di ammorbidire i con
trasti in vista del vertice, si 
presenta davvero difficile. 
Poiché è dubbio che i capì 
delle diplomazie possano riu
scire dove i ministri compe
tenti hanno fallito, due cose 
appaiono pressoché certe. 1) 
che sul loro tentativo di defini
re il «pacchetto» della riforma 
finanziaria della Cee, ammes
so che vada in porto, conti
nuerà comunque a pendere la 
spada di Damocle del disac
cordo sulle spese agricole; 2) 
che I contrasti In materia agri
cola finiranno sul tavolo dei 
capi di Stato e di governo a 
Copenaghen, snaturando un 
vertice che, oltre che delle 
ambizioni di riforma, dovreb
be occuparsi anche di proble
mi politici di tutto rilievo, co
me Iq stato delle relazioni Est-

Ovest alla vigilia del summit 
Reagan-Gorbaciov e la diffici
lissima situazione sui mercati 
finanziari. 

Una difficoltà in più, insom
ma, un motivo di crisi aggiun
tivo su un confronto, quello 
sull'aumento delle risorse, 
che era tutt'altro che facile an
che prima. Il negoziato, fanno 
sapere fonti diplomatiche, è 
•concentrato e diflicile», in 
particolare per quanto riguar
da ia cosiddetta «quarta risor
sa» che dovrebbe affiancarsi 
alle tre già esistenti, I dazi, i 
prelievi e la quota Iva. La 
Commissione Cee, nell'ambi
zioso «pacchetto» che era sta
to messo a punto dal suo pre-
sidnete Delors, aveva indivi
duato questa quarta risorsa 
nel calcolo di un complicato 
raffronto tra l'Iva e il prodotto 
nazionale lordo di ciascun 
paese. Un'idea che all'inizio 
non piaceva affatto all'Italia, 
la quale ai rc-bbe visto aumen
tare notevolmente l'entità dei 
propri contributi soprattutto 
grazie alla disinvoltura con cui 
i dati del nostro Pnl sono stati 
«riaggiornati» tenendo conto 
del «sommerso» e realizzando 
quel «sorpasso» della Gran 
Bretagna che tanto era piaciu

to all'allora presidente del 
Consiglio Craxi. La posizione 
italiana sì sarebbe, per ò, al
quanto ammorbidita negli ulti
mi tempi, per cui Roma accet
terebbe ora che «qualcosa» 
venga calcolato sul Pnl, pur
ché la quota sull'lva venga fis
sata, com'era stato decìso 
neil'84 al vertice di Fontaine-
bleau, all'1.6* dal 1* gennaio 
'88, anziché all'1% come pro
pone la Commissione, 

Spazio per qualche com
promesso, su questo capitolo 
abbastanza «tecnico», ce n'è. 
Assai più ristretti, invece, sono 
I margini su due aspetti più po
litici del futuro finanziario del
la Comunità: 1) le disponibili
tà sui fondi strutturali, quelli 
cioè volti 

al riequilibrio socio-econo
mico, e sulle nuove politiche 
(ricerca, cultura, ambiente 
ecc.) Cee; 2) l'eterna questio
ne del rimborso alla Gran Bre
tagna, la quale continua a so
stenere di versare alle casse 
comunitarie assai più di quan
to non ne riceva in benefici. 
Anche se sul resto l'accordo 
sarà raggiunto, questi due ca
pitoli rimarranno fattori scate
nanti di crisi, anche dopo Co
penaghen. • P.S. 

Guise lanciato 
dal bombardiere 
UsaB-lB 

La lliatchen 
«Gorbaclov 
farà scalo 
a Londra» 

Buone notizie 
(finalmente) 
da Beirut libero 
il bimbo rapito 

Sembrerà strano ma è proprio cosi: dalla martoriala capita
le libanese qualcosa di buono ogni tanto arriva. Ieri, per 
esempio, è stato liberato II bambino di nove anni rapito 
l'altro giorno nel settore musulmano della città. Bashlt 
Sammadi era stato costretto da tre uomini a salire sulla 
loro auto mentre stava andando a scuola. Luogo del «ki
dnapping», l'ex ambasciata del Kuwait che è ubicata in 
auefla parte di Beirut ovest che va dal campo palestinese 

i Chatila all'aeroporto internazionale. 

Alcuni pensano sul modo 
di eliminarli, altri Invece su 
come sperimentarli lan
ciandoli da un bombardie
re. Lo strumento In questio
ne è il missile nucleare 
Cruise, l'aereo è II micidiale 

^ ^ ^ ^ _ _ 1 1 — _ B-IB dal costo di SOO mi
liardi ad esemplare. E 11 pri

mo «sganciamento» dal caccia è avvenuto con successo In 
una base dell'aviazione americana nei pressi di Sali Lake: 
la testate nucleare era stata ovviamente sostituita con stru
menti di rilevazione, Come è noto, il trattato sull'elimina
zione degli euromissili comprende solamente I Cruise lan
ciali da basi terrestri. 

La notizia l'ha voluta dare la 
lady di ferro in persona: 
Gorbaclov farà scalo sia pu
re «per poche ore» a Lon
dra il 7 dicembre prossimo 
nel corso del viaggio che lo 
porterà a Washington per lo 

. ^ a a a ^ , ^ , , ^ storico vertice con Reagan. 
La signora Thatcher, che 

parlava ieri pomeriggio ai Comuni, ha colto l'occasione 
per confermare il pieno appoggio della Gran Bretagna alla 
lirma del trattato sullo smantellamento dei missili nucleari 
a medio raggio tra Usa e Urss. Il premier Inglese ha poi 
aggiunto di «sperare che il leader sovietico accetti l'Invito 
per un soggiorno più lungo In Inghilterra». 

Bhagwan, il guru degli aran
cioni, Il maestro Indiano più 
chiacchierato In Occidente 
è di nuovo nell'occhio del 
ciclone: ha accusato la Cla 
di averlo avvelenato nel do
dici giorni di detenzione In 

„ „ , « _ « « « _ _ _ Usa. Ma a sua volta è stato 
accusato dal segretario ge

nerale della Sanità Indiana, Gllada, di avere l'Aids, La tem
pesta si è scatenata giorni fa quando Bhagwan ha ripreso a 
parlare dopo un'assenza di oltre un mese e mezzo per una 
malattia. Era una semplice otite. Ma è bastato questo per 
scatenare il giallo. 

Andreotti e Spadolini, il pri
mo Introdurrà e il secondo 
concluderà I lavori, si ci
menteranno con la Rivolu
zione sovietica. Non solo 
loro ovviamente. A Paler
mo, per quattro giorni, dal 
2 al 5 dicembre, interver
ranno uomini politici, stu

diosi e giornalisti provenienti da 30 paesi. Il convegno è 
organizzato dal Cesme (Centro mediterraneo di promo
zione culturale e di studi giuridici) mentre I temi dibattuti 
saranno quattro: relazioniEst-Ovest, rapporto tra econo
mia e giustizia sociale, cultura e società, Stato e potere. 

I deputati comunisti Gior
gio Napolitano, Antonio 
Rubbl e Germano Marri In 
una Interrogazione al presi
dente del Consiglio chiedo
no «quali iniziative II gover
no abbia sin qui assunto o 

a a B t > ^ I > ^ B a t ^ _ > W B a i _ Intenda assumere senza ul
teriore ritardo, perché sia

no rispettati in Turchia principi e regole democratici, lega
lizzati tutti i partiti e liberate immediatamente le due perso
nalità arrestate». I tre parlamentari si riferiscono a Nlhat 
Sargln e Knten Haydar segretari generali del partito ope
raio turco e del partito comunista turco. 

Undicimila persone sono 
slate fermate in tre mesi 
dalla polizia di Shanghai. Il 
principale centro industna-
le della Cina, per aver effet
tuato mercato nero di beni 
di consumo, valuta, buoni 

, del tesoro e tagliandi del 
prodotti razionati. Lo scrive 

Da settembre sono stati chiusi 

Veleno della Cla 
o sintomi Aids? 
Giallo in India 

A 70 anni 
dall'Ottobre, 
grande convegno 
a Palermo 

Pd: che rispetto 
in Turchia delle 
libertà 
democratiche? 

Fermate 
a Shanghai 
11 mila persone 
per mercato nero 

il quotidiano «China Daily». 
300 mercati illegali. 

MAURO MONTALI 

Petroliera rumena incendiata 
Scontro mancato 
nel Golfo tra nave Ifea 
e aerei iraniani 
• i DUBAI. Terzo scontro 
mancato, in poco più di 10 
giorni tra una nave Usa e aerei 
nel Golfo Persico. È accaduto 
nel settore settentrionale: l'in
crociatore americano «Ri
chmond K. Tumer» è stato av
vicinato da tre caccia iraniani 
«F-l» che il comandante del
l'unità navale, John Duke, ha 
giudicato «in formazione d'at
tacco». GII «F-l», secondo la 
versione del capitano ameri
cano, volavano quasi a pelo 
d'acqua, tanto da non essere 
stati intercettati dai radar. I tre 
caccia hanno comunque in
vertito la rotta quando già sul
l'incrociatore Usa era scattato 
lo stato di massima allerta con 
I missili puntati. Pochi secondi 
ancora, ha detto il capitano 
Duke, e «sarebbe stato aperto 
ii fuoco». Anche una nave ru
mena è stata attaccata per la 
seconda volta in 4 giorni nella 
zona meridionale del Collo, al 
largo dell'emirato di Dubai 

Si tratta della petroliera 
«Dacia», di 86.940 tonnellate, 
colpita da una nave da guerra 
iraniana (la fregata «Sahand») 
e che ha riportato un incendio 
nella sala macchine. Fortuna
tamente nessuno è rimasto fe
rito, In quel tratto di mare lu
nedì si è registrato l'Incontro 
(o II presunto incidente) con 

la fregata italiana «Scirocco». 
L'azione contro la «Dacia» 

ha avuto fasi assai movimenta
te. La petroliera era infatti se
guita dalla Iregata già da qual
che tempo. Nelle vicinanze si 
trovava anche un convoglio 
americano con la portaelicot
teri «Okinawa» da bordo della 
quale è stato chiesto via radio 
agli Iraniani che intenzioni 
avessero. La risposta è stata: 
«Stiamo cercando dì indentiti-
care una nave che non rispon
de ai messaggi». L'«Okìnaw«» 
ha allora trasmesso alla «Da
cia»: «Sarà meglio che vi al
lontaniate, potrebbe capitare 
qualcosa». Ma quando la «Oki
nawa» era ormai lontana la 
fregata iraniana * tornata alla 
canea, ha intimato alla «Da
cia» di fermarsi e avendo rice
vuto, a quel che sembra, un» 
risposta solo in parte decifra
bile ha aperto II fuoco. 

E nubi si addensano Intanto 
anche sul fronte diplomatico. 
Fonti dell'Orni hanno reso no
to che il viceminìstro degli 
Esten iraniano Mohamed Ja-
vad Lariiani sì Incontrerà il 2 e 
3 dicembre a New York con il 
segretario dell'Orni; ma se
condo il «New York Times», 
che cita tomi diplomatiche, 
Perez de Cuellar starebbe me
ditando di rinunciare al suo 
impegno di mediazione. 

l'Unità 
Venerdì 
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